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amminiftrare talvolta V Olio

Berna ? . Santo in Chiefa . . Interea Mala -

a C^ U1S tu ^ et -t e Jacro unS l • kxe -
Cap ‘l ialite Conventu Fratrum , ut folemni -
w . 71 . ter fieret , non fuftìnuit , ut ad fe ac¬

cender ent : ipfe defcendit ad eos ; ia -
cebat (t qutclem in folario domus Su¬
periori s , ideft in Cubiculo Superiori .
Ungitur , <& j 'umptoViatico , Fratrum

Je orationibus , Fratres commendam
' Deo , ad le cium revertitur .

§ . Xiìll .
Morte fopra la Paglia , e la Cenere .

Llorchè 1 ’ Infermo avvi¬
cinali all ’ ellremo perio¬

do di fua vita , P Abate li por¬
ta all » Infe rmeria , per ivi fare
colla Cenere già benedetta il
primo giorno di Quarclima ,
una Croce fu ’ 1 Pavimento :
indi vi li {tende fopra molto di¬
ligentemente buona quantità
di Paglia intera , e lunga , e in

ella
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ella fi corica l ’ Infermo , quan¬
do ciò polla farli fenza perico¬
lo d ’ accelerargli la morte . Si
batte polcia a più colpi la ta¬
voletta , o una fpecie di bat¬
titoio , o martello di legno ,
per congregare la Comunità ,
la quale fi trasferire foleci¬
tamente all ’ Infermeria , per
la raccomandazione dell ’ A .
nima , recitando ciafcuno nel -
1 ’ andarvi alcune volte il Cre¬
do , in un tuono di voce da
poterli P un 1 ’ altro agevol¬
mente intendere , il che vie¬
ne tutto prefcritto da gli Ufi
antichi di Ciftercio . Cum ali - u/^ ap ‘
qitis morti penìtus appropinquaverit ,
fonatur ad terram fitper fagum ,fup -
fofito prius c 'tnere in modum Crucis ,
& aliqua matta , vel Jìraminis ali¬
quanto ; debinc percufja crebris idi -
bus tabula in Claujlro , occurrunt orn¬
iles velocitar ad morientem , Credo in

Df
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Beunt dicentes bis , vel ter , terni alte ,

Marte * !11 P°ffwt tmdiri . Cceterum non
de antìq .qualifeunque cinis , fed fa òhi s ex far -
Monach .men t 0 ru m cremiis , & beneditlus Fe -
’̂ ria quarta in capite Jeiunii , morien -
3 . pag . tibus Jnfirmis fubjlernebatur , ut lib.
77 3 * 3 . Cap . 9 . videre esl , ex Conflitutìonu

bus S . Benigni Divtonenfis , & Fioria '
cenjibus .

Ciò era parimente in ufo a
Monte Calino , come lo di -
moftrano chiaro le Rubriche
del Breviario Benedettino ,
ferine al tempo deli ’ Abate
Oderifto primo , paffato a mi -

Mabui . glior vita nell ’ anno 1105 . lm -
Am, ai. mittente exitu ( dicono le accen -
^ 70 . nate Rubriche ) deponatur Infir -
» . 11 6 . mits in terram fuper Cilicium , confper -
P *£4 8 Sfum àttere .

11 B . Guigo grand ’ amicodi S . Bernardo , eletto quin¬
to Priore della Certofa mag¬
giore nell ’ anno ino . ingiu -
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gne lamedeìima coltumanza ,
nel Capo tredicefimo de ’ Tuoi
Statuti , così dicendo . Cumjam
mori videbitur Infirmus , tane Priorad
morientem feftìnat , depojìtoque jitper
benedittum cinerem , litamam prout
res paùtur longam , vel brevem facit .
li quale Statuto fu pofeia con¬
fermato nell ’ anno 1259 . ne ^ "
la Compilazione di Rufferico
allora Priore della Certoia
maggiore

Per lo che , quella confue -
tudine , che noi caviamo da ’
noftri Ufi , fu fempre antica¬
mente praticata ne 5 Monalle -
rj , giulla la bella riflelfione
delP . Martene , il quale com¬
prova , e autentica con diver¬
bi efempli il fuo parere .
( dice egli ) mnmllos legamus
tremum in ledo fpiritum reddidijje , » ach .nù .
communem tamen Monajìerioru ujum 5 ' f as '
habuijje notmdmn eji , ut ad terram 112 '
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«OS ( 19 0 ) § <*»•in ci fi ere , cilicio deporti mover en -
tur , quam praxim plurimis exemplis
confirmarepojjumus , liccome evi¬
dentemente lo conferma .

Vdainc . Famuli qui funi in talibus multum

có 'nfìtèt ex ere itat i , multumque periti , cani vi -
cium ,u deriut jam cjtis exitus horam immi -
Cap . 9 . nere t Cilicium expandunt , cinerem

defuper a (perglint , Infirmimi de
leclo levatimi in Ci li cium Jubmìttunt .

Ma qui vuole in oltre
notarli , che quella era pra¬
tica comune , ed ufitata an¬
che da i Secolari , fino al Se¬
colo fedicefimo , come ren¬
dei! manifello nel libro detto ,
Liberfacerdotalis , o col trito voca¬
bolo Sacerdotale Romamtm , com¬
pilato dal P . Alberto Callel -
lani dell ’ Ordine de ’ Predi¬
catori , e approvato da Papa
Leone X . di feliciflima ricor¬
danza : e conciodiachè fulfe
il Rituale di que ’ tempi , quin¬
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di è trovarfene , di Stampe di -
verle , ma per non elfere trop¬
po profilò piacemi di ram¬
memorare quella di Venezia
del i 548 . In cui fra gli altri riti
della Chieia fi leggono le Ora¬
zioni proprie delle Ceneri , fo -
pra delle quali doveva collo¬
carli il Moribondo , e del Cili¬
cio di cui doveva ricoprirà il
Cadavere . Hanno le predette
Orazioni il feguentê titolo :
Benediclio Cinerum , quibusponendns
eft Infirmai moriens , & Cìlicìi , quo
Cadaver defungi eft involvendum .

L ’ iftelfo rito fi legge nel
Rituale fatto per ordine di
Gregorio XIII . dal Cardinal
di Santa Severina , in quelli
termini . Benediclio Cineris , &
Ctlicii , cum a li qui s ‘Re ligio fu s , vel
Clericus *moriens . . . . vel aliquis vìr

I pius decedens , ex pwnitentia , mit de *votivi e fufeipere optai , aut poftulat t
ut
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ut fìbì morienti , aut mortuo ìmponan - ^ jg

Debbo aggiugnere a quan - ^on <r
to ho detto fin ’ ora del no - ^ ^

ftro procedere rifpetto agl ’ caùie
Infermi , che tutti generai - ien, aI11,
mente bramano con ardore Bent0
immenfo , di ricevere l ’ Eftre - me
ma Unzione in Chiefa , e di mJV,
morire fulla Cenere , e filila j™ 1
Paglia . Ma io non condifcen - ™ J '
do a dar loro giammai quella miI1 (ì
confolazione , che diconfen -
fo del Medico e del Cerufi - r
co . Polliamo in oltre aderì - 11
re con verità , fondata fopra \I0nv
P efperienza , già fattane da ‘ ’ nonc
lungo tempo , non edere mai Jggi , ck
fucceduto alcun finillro ac - nor/fu ]t
cidente a i nollri Infermi , nò
per avergli condotti a munir -
fi de ’ SS . Sacramenti in Ghie - iPofi , ^
fa , nè per avergli coricati fo -
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*08 ( 193 ) 2 * -
pra la Paglia . Eglino per lo
contrario vi godono una pace
profonda , compiacendofi il
Signore Iddio , di verfare fo -
pra di elfi le fue grazie a pie¬
ne mani , nel formidabile mo¬
mento del loro pafFaggio , co¬
me ognuno puote di leggieri
notarlo ne i Ragguagli della£ ' " gj
invidiabile preziofa morte di zia & c .
alcuni di loro . dati in luce àaP™* ' **

. v 5 Firenze
poco in qua . prejz» i

- V Guiduc -
ci . eFran

Silenzio perpetuo . ìn Mua _
_ _ . ^ -v • -I 1 no prefìoVTOn vi ha pur uno , eneo Ottieni -

nonconofca i grandi van - ^ ^g "
taggi , che dal Silenzio perpe -^
tuo rifultano ; e quindi è , che
il P . Martene {lima bene av¬
venturati y e felici quei Reli -
giofi , che polFeggono un fon¬
do di virtù aliai doviziofo ,

N onde
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